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Archer, Jeffrey

Quando sarà il momento. - Milano : HarperCollins, 2020. - 541 p. (Vol. 6 La saga dei Clifton)

La misteriosa  lettera  che  Alex  Fisher  ha  scritto  prima di  suicidarsi  potrebbe  avere  ripercussioni 
devastanti per molte persone, specie se il suo contenuto diventasse di dominio pubblico. Lo sa bene 
Sir Giles Barrington, posto di fronte a un bivio: sceglierà la carriera politica o proverà a salvare la  
donna che ama, prigioniera oltre la Cortina di ferro? Lady Virginia, ormai sull'orlo della bancarotta,  
dispera  di  trovare  una  via  d'uscita.  Finché  non  le  presentano  Cyrus  T.  Grant  III,  scapolo  d'oro 
americano giunto a Londra per vedere la sua puledra correre ad Ascot. Sebastian Clifton è appena 
diventato amministratore delegato della Farthings Bank, ma deve sventare i continui attacchi dei suoi 
rivali, Sloane e Mellor, che non rinunciano alla speranza di appropriarsi della banca. Solo Priya, una 

bellissima ragazza indiana, riesce a distoglierlo dal lavoro. Peccato che i genitori di lei le abbiano già scelto un marito.  
Harry Clifton, intanto, è più che mai determinato a liberare dal gulag Anatoly Babakov, il cui libro sta conoscendo un  
successo  senza  precedenti.  Ma  succede  ciò  che  nessuno  si  sarebbe  mai  aspettato,  ed  Emma deve  prendere  una 
decisione che potrebbe cambiare tutto...

COLL. 823  ARCHJ  6
INV. 52457

Augias, Corrado

Una manciata di fango. - Santarcangelo di Romagna : Rusconi, 2020. - 382 p.

Un turista italiano, Mauro Laghi, viene arrestato all'aeroporto di 'Nbala perché trovato in possesso di  
una bustina di cocaina. Laghi però non è un qualunque cittadino italiano, ma il braccio destro di  
Athos Corona, segretario politico del Partito italiano del  Lavoro. Nessuno, infatti,  crede a quanto 
accaduto: e allora quali misteri nasconde tutta questa storia? Pian piano la verità comincia a farsi  
strada e sembra trovarsi in una frase detta tempo addietro da Corona: «Il partito ha degli interessi in  
Dahomir...». 

COLL. 853 AUGIC
INV. 52479 

Bannalec, Jean-Luc

Risacca bretone : delitto sulle isole Glénan : il secondo caso del commissario Dupin. - 
[Vicenza] : Beat, 2020. - 268 p. 

È un'incantevole mattina di maggio a Concarneau, la «città blu» della Cornouaille,  gioiello della 
Bretagna, ma non per il commissario Georges Dupin. Mentre ordinava il suo terzo caffè all'Amiral, lo 
squillo del telefono lo ha fatto trasalire. Alle isole Glénan, covo di pirati e corsari nei secoli passati e  
ora piccolo arcipelago prediletto dal turismo internazionale, sono stati rinvenuti tre cadaveri. Parigino 
nel midollo, esiliato in Bretagna ormai da quattro anni, Dupin detesta tutto ciò che ha a che fare con il 
mare. È dunque con estremo fastidio che si vede costretto a calarsi fino alla cintola nelle fredde acque 
dell'Atlantico per raggiungere la costa settentrionale dell'isola di Le Loc'h, dove giacciono i tre corpi. 
Si  tratta  di  tre  uomini,  tutti  più  o  meno  sulla  cinquantina,  dall'identità  ignota.  Alle  Glénan  si  

registrano forti  tempeste,  e  con ogni probabilità i  corpi  sono stati  depositati  dall'ultima alta marea:  i  vestiti  sono 
lacerati in più punti e su braccia e schiena sono visibili orrende ferite, ricoperte di alghe. La scena del ritrovamento  
suggerisce un tragico incidente. Tuttavia, nessuno ha denunciato la scomparsa dei tre uomini...

COLL. 833  BANNJ
INV. 52478
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Baraldi, Barbara

Sentenza artificiale. - Milano : Chiarelettere, 2020. - 219 p. 

In un’aula del palazzo di giustizia di Roma, gremita di giornalisti e tecnici ministeriali, il visionario 
manager Aristotile Damanakis presenta LexIA l’algoritmo di “sentenza artificiale” che rivoluziona il 
processo penale: a stabilire la colpevolezza di un imputato sarà un programma in grado di considerare 
ogni  aspetto  del  caso,  dalle  circostanze  alle  prove,  dalle  testimonianze  alle  attenuanti,  rendendo 
superfluo ogni intervento umano. Basta un algoritmo per decidere se una persona ha commesso o no 
un delitto. Ma a scombussolare i piani del governo ci pensa l’affascinante e coraggiosa Cassia, che 
scopre un’anomalia mimetizzata nel codice di LexIA che potrebbe comprometterne l’imparzialità. La 
ragazza non ha dubbi: qualcuno ha violato la sandbox di protezione del sistema. Chi sta mettendo le 

mani sulla riforma della magistratura? Chi è disposto a uccidere pur di manipolare le sentenze? 

COLL.  853 BARAB
INV. 52476  

Bomann, Corina

La promessa di Solveig. - Firenze ; Milano : Giunti, 2020. - 587 p. (Vol. 3 Le signore di 
Löwenhof)

Stoccolma, 1967. Giovane studentessa di veterinaria, Solveig vede un futuro radioso davanti a sé. 
Soprattutto  quando  l'affascinante  Sören,  compagno  di  studi  e  di  passioni,  le  chiede  di  sposarlo. 
Solveig non vede l'ora di annunciare il fidanzamento alla madre Mathilda e alla nonna Agneta, e 
insieme a Sören si mette in viaggio per la tenuta di Löwenhof. Ma complice la neve e l'improvviso 
attraversamento di un cervo, i due innamorati rimangono coinvolti in un terribile incidente d'auto. Il  
sogno d'amore di Solveig rischia di essere spazzato via e la ragazza cerca conforto tra le braccia della  
madre e della nonna, tentando di ritrovare serenità con lunghe cavalcate nei prati che circondano 
Löwenhof. Ma i tempi d'oro dell'allevamento di cavalli sono ormai finiti e mandare avanti gli affari è 

diventata una vera sfida. Servono nuove idee per riportare la tenuta all'antico splendore. Tanto più che Solveig ha fatto 
una solenne promessa a sua nonna: si prenderà cura di Löwenhof e non lo venderà mai. Saranno una visita inaspettata  
dall'America e un affascinante uomo d'affari di Stoccolma ad aprire a Solveig le porte di un nuovo mondo: i tornei 
internazionali di equitazione. Ma è davvero pronta per lasciare andare il suo doloroso passato e imbarcarsi in questa  
avventura e magari  in un nuovo amore? Sorprendente e pieno di colpi di scena: il  volume conclusivo della saga 
bestseller.

COLL. 833 BOMAC 3
INV. 52468 

Camanni, Enrico

Una coperta di neve. - Milano : Mondadori, 2020. - 293 p. 

Molti credono che sia soffice e bianca, ma quando si è sommersi sotto di lei, la neve è nera come la  
notte. Lo sa bene Nanni Settembrini, guida e capo del Soccorso alpino, che anno dopo anno delle  
valanghe ha  imparato  un'unica  cosa:  sono un capriccio  di  neve  senza  spiegazione,  ed  evitarle  è 
questione di secondi. Sembra confermarlo anche la telefonata che Settembrini riceve il primo giorno 
d'estate: dal monte Bianco si è staccato un seracco, e gli alpinisti scampati alla morte sostengono che  
altri  non sono stati  altrettanto  fortunati.  Settembrini  e  la  sua squadra trovano effettivamente  una 
donna sepolta e viva per miracolo, ma c'è un dettaglio inquietante: la sopravvissuta ha una corda 

legata in vita e all'altro capo della fune non c'è nessuno. Che cosa è successo? Quali segreti ha trascinato con sé la  
slavina? Purtroppo, la donna esce dal coma senza alcun ricordo di sé e di cosa l'ha portata lì: tocca a Settembrini  
cercare le risposte e svelare il mistero sepolto sotto la muta coperta di neve.

COLL. 853 CAMAE
INV. 52509  
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Camilleri, Andrea

Riccardino. - Palermo : Sellerio, 2020. - 288 p.

«Il telefono sonò che era appena appena arrinisciuto a pigliari sonno, o almeno accussì gli parse".  
"Riccardino sono", disse una voce "squillante e festevole", per dargli appuntamento al bar Aurora. Ma 
Montalbano non conosceva nessuno con quel nome... Un'ora dopo, la telefonata di Catarella: avevano 
sparato a un uomo, Fazio lo stava cercando. Inutilmente il commissario cercò di affidare l'indagine a  
Mimì Augello, perché "gli anni principiavano a pesargli" aveva perso "il piacere indescrivibile della 
caccia solitaria", insomma "da qualichi tempo gli fagliava la gana", "si era stuffato di aviri a chiffari  
coi cretini". Si precipitò sul posto, e scoprì che il morto era proprio Riccardino.»

COLL. 853 CAMIA
INV. 52508  

Cassar Scalia, Cristina; De Cataldo, Giancarlo ; De Giovanni, Maurizio

Tre passi per un delitto. - Torino : Einaudi, 2020. - 189 p. 

Una giovane bellissima, che lavora nel  mondo dell'arte,  viene uccisa nel  proprio appartamento a 
Roma. Tre personaggi coinvolti per ragioni diverse nell'omicidio forniscono la loro interpretazione 
dei fatti. Chi nasconde la verità. Chi la manipola. Chi sembra non curarsene. Il commissario Davide 
Brandi è un poliziotto molto abile, e molto ambizioso. È lui che conduce le indagini. A dargli la 
parola è Giancarlo De Cataldo. Marco Valerio Guerra è l'amante della vittima. Un uomo d'affari 
ricchissimo, potente, odiato. A dargli la parola è Maurizio De Giovanni. Anna Carla Santucci è la  
moglie di Guerra. Scoprire il tradimento del marito non l'ha stupita affatto. A darle la parola è Cristina 
Cassar Scalia. Le loro versioni non concordano. Ma tutte rappresentano un piccolo passo per arrivare  

alla soluzione del caso. 

COLL. 853 CASSSC
INV. 52521 

Ciai, Roberto ; Lazzeri, Marco

La guerra dei papi. - Roma : Newton Compton, 2020. - 351 p.

Roma,  1555.  Dopo  la  morte  del  papa,  il  conclave  è  imminente.  Ma  sono molte  le  forze  che  si 
muovono nell'ombra per  aggiudicarsi  il  soglio pontificio.  Il  potente cardinale Gian Pietro Carafa, 
inquisitore  del  Sant'Uffizio  e  fautore  della  Controriforma,  temendo  di  non  riuscire  a  ottenere  la 
maggioranza dei voti per farsi eleggere, decide di ricorrere al frate benedettino Brenno Corrino. A 
Montecassino il religioso conduce una vita di feroce penitenza. Ma dietro l'aspetto devoto di frate 
Corrino si nasconde un uomo con una volontà di ferro e una mirabile astuzia, lacerato da conflitti 
interiori. Un uomo che sette anni prima ha coraggiosamente affrontato Carafa in un efferato processo 
inquisitoriale. Ed è proprio sfruttando i suoi punti deboli che il cardinale intende convincerlo a farsi 
aiutare. Ma il cardinale Carafa non è l'unico a ordire trame per averla vinta nel conclave. Alessandro 

Farnese, infatti, può vantare un potente alleato: il re di Francia. E non ha nessuna intenzione di cedere. Quando lo  
scontro tra i due potenti cardinali arriverà al culmine, Corrino si troverà nel mezzo. E dovrà decidere in fretta di chi è  
meglio fidarsi per sopravvivere a uno spietato gioco di potere che minaccia di scuotere le fondamenta della Città  
Eterna e della Chiesa stessa.

COLL. 853 CIAIR
INV. 52512 
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Compton-Burnett, Ivy

Il capofamiglia. - Roma : Fazi, 2020. - 347 p.

Il patriarcato trova la sua più fedele espressione nella figura di Duncan Edgeworth: padre tirannico,  
anaffettivo  e  lunatico,  è  il  capofamiglia  per  antonomasia.  Attorno  a  lui  si  muovono,  atterriti  o  
solleticati dal desiderio di sfida, i membri della sua famiglia: la moglie Ellen, naturalmente dimessa e  
timorosa, le due figlie ventenni Nance e Sybil, tanto egocentrica e sarcastica l'una quanto affettuosa e 
remissiva l'altra, e infine il nipote Grant, giovane donnaiolo dotato di grande spirito, costantemente in  
competizione con lo zio, di cui è il perfetto contraltare. Nella sala da pranzo degli Edgeworth va in 
scena quotidianamente una battaglia  su più fronti:  sotto il  velo di  una conversazione educata,  si  
intuiscono tensioni sotterranee e si consumano battibecchi, giochi di potere, veri e propri duelli a 

suon di battute glaciali: «non stiamo semplicemente facendo colazione». Fino a quando la famiglia viene colpita da un 
lutto improvviso, che mescola le carte in tavola innescando una reazione a catena; strato dopo strato, ognuno dei  
personaggi svelerà la sua vera natura, in un crescendo di trasgressioni che comincia con l'adulterio e culmina con 
l'efferatezza.

COLL. 823 COMPBI
INV. 52463  

Connor, Alex

Tempesta maledetta. - Roma : Newton Compton, 2020. - 318 p.

Un'antica  piaga  mortale  sta  per  tornare  1510.  A Venezia  la  peste  riempie  le  calli  di  cadaveri.  
Giorgione sta trascorrendo nel suo studio il  coprifuoco imposto a tutti  i veneziani, quando la sua  
nuova opera,  la  Tempesta  maledetta,  viene  esposta  per  la  prima volta.  Ma l'identità  della  figura 
femminile che vi  è dipinta provoca un vero scandalo in città.  E la situazione precipita quando il 
quadro svanisce nel nulla, come la modella: Giorgione è costretto a lasciare il suo studio per salvarsi  
la vita e a indagare nei vicoli sferzati dalla malattia. 2020. Mentre i morti da Coronavirus aumentano, 
le gallerie d'arte di Londra, New York e Venezia chiudono e le città si svuotano sotto l'effetto del  
coprifuoco.  Ma  il  rischio  di  contagio  non  ferma  la  criminalità:  un  famoso dipinto,  la  Tempesta 

maledetta di  Giorgione, viene rubato. Quando a Venezia e a Londra vengono uccisi  due commercianti  d'arte,  Gil  
Eckhart si mette sulle tracce dei responsabili e si trova alle prese non solo con le restrizioni imposte dalle quarantene e  
con la spietatezza dei criminali, ma anche con un misterioso informatore che prende a tormentarlo, suggerendo che la 
chiave per scovare il colpevole sia legata alla figura di Giorgione... 

COLL. 823 CONNA
INV. 52477  

Cooper, Glenn

Clean : tabula rasa : romanzo. - Milano : Nord, 2020. - 543 p. 
 
Il  traguardo  di  una  vita.  Davanti  alla  sua  prima  paziente  in  remissione,  il  dottor  Steadman  può 
finalmente  affermare  di  aver  curato  l'incurabile.  Ora  che  passerà  alla  storia  per  aver  sconfitto 
l'Alzheimer, poco importa se, per ottenere quel risultato, ha deciso di correre un rischio enorme… Una 
catastrofe globale. Nel giro di pochi giorni, miliardi di persone in tutto il mondo perdono la memoria a 
causa  di  un  virus  sconosciuto  e  altamente  infettivo.  Senza  più  nessun  ricordo,  uomini  e  donne 
agiscono solo in base all'istinto di sopravvivenza, spinti dalla fame e dalla paura. Le città sono al 
collasso, non ci sono più elettricità, acqua corrente, rifornimenti di cibo. I pochi immuni dal contagio 
si rifugiano in casa e pregano nel miracolo. Eppure c'è chi pensa che il miracolo sia già avvenuto:  
senza polizia e tribunali, è in vigore un'unica legge, quella del più forte… 

COLL.  813 COOPG
INV. 52511 
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Costantini, Roberto

Anche le pulci prendono la tosse. - Milano : Solferino libri, 2020. - 270 p.

Raymond il poliziotto, Beatrice l'infermiera, Salvatore il piccolo imprenditore e Regina l'insegnante 
entrano nel tunnel del coronavirus con tutti gli altri, alla fine di febbraio a Adeago, in provincia di  
Bergamo. Ci entrano con le loro vecchie paure, frustrazioni, amori perduti e sconfitte, e con un carico 
di  umana meschinità.  Quando comincia  il  contagio,  il  poliziotto  ne  approfitta  per  defilarsi  dalle  
indagini su un furto di macchine da cucire, l'infermiera simula un incidente per sfuggire al Pronto 
Soccorso sovraccarico, l'imprenditore pensa di fare soldi fabbricando e smerciando mascherine di 
dubbia  qualità  e  l'insegnante  elude  le  lezioni  online  per  liberarsi  di  studenti  svogliati  e  genitori  
aggressivi. Il tutto mentre i loro colleghi danno prova di un ben diverso impegno. Ma il virus non è  

solo un vento di morte, è anche un formidabile acceleratore di destini. E i loro deflagrano. Dalle feste per le vittorie  
dell'Atalanta  si  passa  al  deserto  e  poi  al  terribile  corteo  delle  bare  nei  camion  militari,  e  le  storie  dei  quattro  
protagonisti  si  intrecciano  e  si  coagulano  intorno  al  vergognoso  business  delle  mascherine  finanziato  da  veri  
malviventi, alcuni con la pistola, ma i peggiori in giacca e cravatta. 

COLL. 853 COSTR
INV. 52459  

Deaver, Jeffery

Gli eletti. - Milano : Rizzoli, 2020. - 491 p.

Persone da ritrovare, vite da salvare. Su questo è incentrata la carriera - o meglio, l'intera esistenza -  
del cacciatore di ricompense Colter Shaw. Per chi lo ingaggia rappresenta un'ottima alternativa alla 
polizia, ma ti devi fidare dell'uomo, uno allergico alle burocrazie e capace di sovvertire le regole del 
buon senso. Come accade in una giornata estiva di giugno. C'è stata una vittima, un ragazzo che 
Colter doveva riportare a casa e che aveva inseguito fino alla zona selvaggia nel nord dello Stato di  
Washington. Qui, al riparo tra le valli delle Montagne Rocciose, ha sede la Fondazione Osiride, che 
promette felicità a chi ha sofferto. Farsi accettare al suo interno riesce facile a Colter perché, in fondo,  
è vero: anche lui ha un segreto che non lo fa dormire, un ricordo che brucia. Ma ben presto scopre  
che, una volta entrati nella schiera degli eletti  di Osiride,  è quasi impossibile uscirne. O almeno,  

uscirne vivi. 

COLL. 813 DEAVJ  
INV.   52456

Fantini, Cristina S.

Nel nome della pietra. - Milano : Piemme, 2020. - 535 p. 

Il Duomo di Milano come nessuno lo ha mai raccontato. Milano, 1385. Forza, conquista, potere. Sono 
queste le parole che guidano i pensieri di Gian Galeazzo Visconti, da poco divenuto signore della città  
dopo aver deposto e fatto arrestare lo zio Bernabò. Quando l'arcivescovo di Milano gli prospetta l'idea 
di una grande cattedrale che sostituisca la chiesa di Santa Maria Maggiore, il conte di Virtù, da sempre 
devoto alla Vergine, approva il  progetto anche se la decisione non ha nulla di religioso. Diventerà 
potente, espanderà i confini del ducato e la cattedrale dovrà essere il simbolo della sua grandezza. Per  
costruirla, si circonda dei migliori architetti e scultori, i maestri campionesi, tra i pochi in grado di 
portare a termine un progetto tanto ambizioso. Nelle schiere di ingegneri e artigiani, operai e artisti, vi 

sono Alberto e  Pietro,  gemelli  separati  alla  nascita.  Falegname l'uno,  scultore l'altro,  uniti  da un solo ineludibile  
destino, quello di contribuire a una delle più grandi imprese che la nostra storia ricordi: la costruzione del Duomo di  
Milano. Tra segreti di corte, passioni e giochi di potere, un romanzo che celebra la grandezza di uno dei simboli della  
nostra civiltà attraverso le vite dei potenti che lo vollero fortemente e di coloro che, con l'ingegno e la fatica, lo fecero  
sorgere dal nulla. Queste pagine celebrano la loro memoria. 

COLL. 853 FANTCS
INV. 52514  
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Fiorello, Catena

Cinque donne e un arancino : le signore di Monte Pepe. - Firenze ; Milano : Giunti, 2020. - 
331 p. 

Ogni trasloco è una fine. O un inizio. Ma sempre e comunque un intreccio di emozioni. Lo sa bene  
Rosa, che dopo la morte del marito decide di lasciare Milano per tornare nella sua terra di origine, lo  
sperduto paesino siciliano di  Monte Pepe.  Qui  si  rende  ben presto conto  che le  donne del  luogo 
(perfino le più giovani!) sembrano rassegnate a un monotono tran-tran. Eppure ci deve essere un modo 
per ravvivare le giornate e risvegliare le ambizioni delle signore di Monte Pepe. Così, una mattina, si  
alza punzecchiata da un'idea: aprire una rosticceria che offra i migliori arancini della regione, in un 
ambiente  ospitale  che  attiri  turisti  e  buongustai.  Forte  del  suo  passato  di  cuoca,  Rosa  tenta  di 
coinvolgere  quattro  amiche:  Giuseppa,  vedova  con  qualche  anno  in  più,  le  gemelle  Maria  e  

Nunziatina, appassionate di cucina dell'antica tradizione, e la bellissima Sarina, giovane in cerca della sua vocazione.  
Ma fin da subito si scontreranno con una difficoltà insormontabile: il paese è troppo isolato fra le montagne e i clienti  
scarseggiano. In mezzo a questi guai, nuovi amori nascono, altri finiscono, e altri ancora stentano a farsi strada. E  
proprio quando le cinque amiche cominciano a darsi per vinte, il loro destino sarà stravolto dall'apparizione di una  
misteriosa donna che le trasporterà in un'incredibile avventura a New York. 

COLL.  853  FIORC
INV. 52455

Gori, Leonardo

Il ragazzo inglese. - Milano : TEA, 2020. - 284 p.

Aprile 1940: mentre l'Italia di Mussolini si trova ancora in bilico tra la «non belligeranza» e l'ingresso 
in guerra al fianco della Germania, il capitano Arcieri è a Firenze, dalla sua amata Elena, sempre più 
colpita nel lavoro e nella vita dalle infami leggi razziali. Arcieri, in preda a un bruciante senso di  
colpa nei suoi confronti, la asseconda in ogni suo desiderio, compreso quello di accompagnarla da 
alcune amiche appartenenti alla piccola comunità inglese di Firenze. L'occasione mondana cela uno 
scopo ben preciso: Barbara, la padrona di casa, spera che Bruno aiuti Johnny, il giovane inglese che la 
donna considera un nipote, a sfuggire all'inevitabile arruolamento nelle file del suo Paese. Bruno è 
offeso da quella che ritiene una vera diserzione, ma lo sdegno si placa non appena viene a sapere cosa 

il ragazzo intende offrire, in cambio di una nuova identità per sé e per la compagna. Cosa nasconde Johnny? Perché il  
Comandante, responsabile del SIM e di Arcieri, si mostra così interessato al suo segreto? 

COLL. 853 GORIL
INV. 52466  

Grivel Serra, Angelica

L'estate della mia rivoluzione. - Milano : Mondadori, 2020. - 283 p.

Luce ha diciassette anni e vive con l'adorata madre Valeria in una grande casa sul mare di Cagliari, 
coccolata dall'amore incondizionato di una famiglia quasi tutta al femminile. Baciata dalla bellezza e  
da un'intelligenza fuori dal comune, a scuola riesce senza troppi sforzi ma non ha grandi rapporti con 
i coetanei. A dire il vero, non assomiglia per niente agli adolescenti che la circondano. Perché Luce, 
nella sua età e soprattutto nel corpo di una ragazza della sua età, non si sente per niente a proprio  
agio. A differenza dei suoi compagni, infatti, non riesce ad accettare le asperità della metamorfosi, a 
gustarne la forza e a coglierne tutto il  potere. Ma l'estate che sta per vivere, con gli incontri che  
costelleranno questa stagione pigra e  suadente,  potrebbe sorprenderla,  offrendole la  possibilità  di 

affrontare l'atroce senso di sospensione e incertezza che la avvince, e di compiere quei primi indispensabili, goffi  
eppure rivoluzionari passi che, pacificandola con il passato, potrebbero permetterle di abbracciare un futuro carico di 
promesse.
COLL.  853  GRIVSA
INV. 52453

7 



Hartley, Leslie Poles

L'età incerta. - Vicenza : Neri Pozza, 2020. - 345 p. 

È la storia di Leo Colston che, rovistando sul fondo di una scatola rossa, dove da ragazzo teneva i  
suoi colletti di Eton, si imbatte nel suo Diario per l'anno 1900 e si ritrova, così, catapultato nella terra  
straniera  del  suo  passato.  Precisamente  a  Brandham Hall,  un'imponente  dimora  georgiana  della 
rinomata famiglia dei Maudsley dove, nell'estate di quell'anno, l'ultimo del lungo regno della regina 
Vittoria, Leo, tredicenne, viene invitato dal suo compagno di classe, Marcus Maudsley. Di un anno 
più giovane, Marcus è un ragazzo precoce nella sua raffinatezza, in possesso di quel savoir-faire che 
ai giovani del suo rango concede sempre un'aria vincente. Ragazzo della middle class, a Brandham 
Hall Leo continua a nutrire per lui un naturale sentimento di estraneità. Sentimento che muta, invece,  

completamente di segno una volta che il  giovane Colston si ritrova al cospetto di Marian Maudsley, la sorella di  
Marcus. Ragazza di incomparabile bellezza con le sue lunghe sopracciglia, i capelli luminosi di sole e gli occhi che 
esplodono d'azzurro, Marian è promessa sposa di Lord Trimingham, un uomo estremamente elegante coi suoi panama  
e i suoi vestiti di lino bianco. La giovane rampolla dei Maudsley ama, tuttavia, l'aitante Ted Burgess, il fattore di  
Brandham Hall, con cui intrattiene una relazione clandestina.  Turbato e soggiogato dalla bellezza di Marian, Leo  
accetta di divenirne il personale Mercurio, il messaggero d'amore tra lei e il fattore, in un gioco pericoloso dall'esito 
fatalmente sciagurato.

COLL. 823  HARTLP
INV. 52443

Laganà, Santi

I giorni del ferro e del sangue. - Milano : Mondadori, 2020. - 557 p. 

Patrimonio di San Pietro, 960 d.C. Sul trono papale siede un adolescente perverso e corrotto, ciò che 
resta dell'Italia indipendente è allo sbando dilaniata da lotte intestine e le campagne sono una terra di 
nessuno dove la violenza e il sopruso la fanno da padroni. Anna è una contadina di quindici anni che 
conduce un'esistenza misera e asservita.  Quando la sua famiglia viene trucidata e l'ultimo fratello 
rapito per essere ridotto in schiavitù, decide di continuare a vivere per inseguire quell'ultimo brandello 
di affetti e, sorretta da una volontà indomita, inizia una dolorosa peregrinazione per terre sconosciute e 
ostili, tra aiuti misericordiosi e feroci violenze. Nel suo tormentato cammino incontrerà un cavaliere 
dall'oscuro  passato  e  un  improbabile  presente,  un  vecchio  dall'aria  mansueta  che  nasconde 
insospettabili risorse e un giovane vagabondo sfrontato e generoso: una strana compagnia con cui 

cercherà di farsi giustizia fin dentro i palazzi più segreti di Roma. 

COLL. 853 LAGAS
INV. 52454  

Lansdale, Joe R.

Una Cadillac rosso fuoco. - Torino : Einaudi, 2020. - 263 p. 

Ed Edwards lavora nel  business delle  auto di  seconda mano.  Un settore fatto di  contachilometri  
truccati, catorci arrugginiti e l'idea che debba essere il cliente a non farsi fregare. Appesantito da una 
madre alcolizzata, che non perde occasione per farlo sentire un fallito, Ed aspetta soltanto la chance 
giusta per svoltare. Cosí, quando si ritrova a pignorare una Cadillac nuova di zecca che i proprietari  
hanno smesso di pagare, il suo momento sembra arrivato: la Caddy era di Frank Craig e del suo  
schianto di  moglie  Nancy,  proprietari  di  un drive-in e  un cimitero per  animali.  Stufa  del  marito 
ubriacone e desiderosa di rifarsi una vita, Nancy propone a Ed – con cui finisce a letto al secondo  
incontro – di uccidere Frank, riscuotere la loro assicurazione e gestire insieme gli affari. È un'offerta  
allettante, ma Ed avrà veramente il fegato di andare fino in fondo?

COLL.  813 LANSJR
INV. 52519 
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Manotti, Dominique

Il bicchiere della staffa. - Palermo : Sellerio, 2020. - 287 p. 

Nelle toilette dell'ippodromo parigino di Longchamp, la polizia trova il corpo di una giovane donna 
sgozzata.  È  una  colombiana,  spacciatrice  di  droga  e  informatrice.  Per  il  commissario  Daquin, 
riguardo alla ragazza troppi particolari non coincidono, forse non si tratta di una semplice «cavalla».  
Strani movimenti nuovi si sono registrati da poco negli ambienti del narcotraffico, che prospettano 
piste che arrivano chissà dove. «Si sente puzza di marcio a un chilometro di distanza» intorno a 
quell'assassinio. Théodore Daquin, protagonista di questa fortunata serie, sa di vivere in un mondo 
corrotto e non se ne stupisce, pronto a sfruttare ogni crepa per raggiungere il proprio obiettivo di 
giustizia.

COLL. 843 MANOD
INV. 52462 

Marc, Levy

La promessa di un'estate. - Milano : Rizzoli, 2020. - 267 p. 

Il Concerto n. 2 di Rachmaninov mette a dura prova anche i grandi maestri del pianoforte. Lo sa bene  
Thomas, giovane virtuoso tra i migliori talenti di Francia, che da mesi si prepara per andare in scena 
alla prestigiosa Salle Pleyel di Parigi. Ma non è per la complessità dello spartito, se la sera del debutto 
sbaglia le note: è perché lì, tra il pubblico, accomodato sulle ginocchia di una donna ignara, c'è il  
fantasma di suo padre Raymond. Sovvertendo le leggi del possibile, l'uomo è tornato dall'aldilà per 
chiedere al figlio di aiutarlo a esaudire un desiderio: ricongiungersi a Camille, con cui in vita ha 
condiviso un duraturo sentimento platonico, nato molti anni prima su una spiaggia d'estate. C'è solo 
un modo affinché il sogno si realizzi, un rito inaudito che dovrebbe riunire i due amanti in maniera 

definitiva. È così che il pianista e il fantasma di suo padre si imbarcano in una rocambolesca avventura oltreoceano,  
intenzionati a ricucire gli strappi del tempo e a cercare un - seppur tardivo - lieto fine. 

COLL. 843 LEVYM
INV. 52467 

Martini, Emilio

Il caso Mariuz : le indagini del commissario Berté. - [Milano] : Corbaccio, 2020. - 232 p. 

Non è un sereno ritorno quello che attende Gigi Berté dopo una vacanza in Valcamonica: Renzo 
Costa,  un cronista di nera con cui aveva spesso avuto contrasti, viene trovato in fin di vita sulle 
colline intorno a Lungariva, in seguito a un pestaggio di cui non si conoscono i responsabili né le  
motivazioni.  Berté  inizia  a indagare nella  vita  del  giornalista,  tra  i  colleghi  di  lavoro e i  ipotesi 
relative a un possibile scoop su cui il Costa stava lavorando, senza tralasciare i componenti della sua 
famiglia, fra cui Pierino Serra, il cognato dalle frequentazioni ambigue e pericolose. Come suo solito,  
il commissario si impegna al massimo, ma un fatto inaspettato si presenta prepotente nella sua vita: 
tre lettere anonime, invadenti e minacciose. Recapitate in rapida sequenza nella cassetta della posta  

della casa gialla, mettono in dubbio la dinamica dell’incidente automobilistico in cui, vent’anni prima, erano rimasti  
uccisi i suoi genitori. Non senza fatica Berté era riuscitoa lasciarsi alle spalle quel capitolo buio, ma ora ecco che si  
rinnova l’antico dolore, soprattutto quando l’autore delle lettere si palesa davanti a lui. Berté si trova coinvolto in una  
vicenda drammatica, intrecciata col proprio passato, che sconvolge i suoi ricordi e fa riemergere la figura del padre 
insieme con rimorsi mai sopiti. Nonostante tutto, grazie al sostegno della Marzia, porto sicuro nel mare in tempesta 
della sua esistenza, decide di guardarsi dentro e affrontare i suoi antichi fantasmi... anche quello che gli era costato il  
trasferimento a Lungariva. 

COLL. 853 MARTE
INV. 52520 
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Patterson, James ; Roughan, Howard

Luna di sangue : romanzo. - [Milano] : Tre60, 2020. - 361 p.

Una coppia di sposi, in viaggio di nozze ai Caraibi, viene ritrovata senza vita nella sauna della suite  
del  loro  resort.  Pochi  giorni  dopo,  un'altra  coppia  viene  brutalmente  assassinata  poco  prima  di 
imbarcarsi sul volo che li porterà in viaggio di nozze a Roma. E poi un'altra ancora... Non può essere  
un caso: qualcuno sta prendendo di mira coppie in luna di miele... A indagare è chiamato l'agente  
dell'FBI John O'Hara, che sta combattendo la sua personale battaglia con i fantasmi del passato. Un 
caso  simile,  forse  ancora  più  inquietante,  nel  frattempo  viene  affidato  all'agente  speciale  Sarah 
Brubaker, e a mano a mano che le indagini procedono, nei due agenti cresce la consapevolezza che 
per completare il puzzle sia necessario indagare insieme... 

COLL. 813 PATTJ
INV. 52475   

Perissinotto, Alessandro

La congregazione. - Milano : Mondadori, 2020. - 243 p. 

Frisco,  Colorado.  Un  tranquillo  paese  delle  Rocky  Mountains,  a  tremila  metri  di  quota  e  a  un 
centinaio di miglia da Denver. È qui, in una vecchia casa appena ereditata, che Elizabeth si trasferisce 
per scontare la pena che il giudice le ha inflitto per guida in stato di ebbrezza: ventiquattro mesi con 
la cavigliera elettronica e il divieto di superare i confini del villaggio. Per Elizabeth, spogliarellista a  
fine carriera, donna ancora molto bella e sempre più disincantata, Frisco è forse l'ultima occasione per 
cambiare vita. La piccola comunità del paese è cordiale e accogliente, ma un giorno Elizabeth inizia a  
ricevere sgradevoli omaggi da un ignoto personaggio che sembra molto informato sul suo passato e 
soprattutto sembra conoscere molto bene ciò che lei ha impiegato una vita per tentare di dimenticare. 

Torna così a galla un incubo degli anni '70, quando lei era solo una bambina, lo spettro di un massacro, a migliaia di  
chilometri da lì: la più grande strage di cittadini americani prima dell'11 settembre 2001. Sembra passata un'eternità,  
ma non è così ed Elizabeth se ne renderà conto quando capirà che qualcuno, dal passato, è tornato a cercarla con uno 
scopo preciso: finire il lavoro che la Storia aveva lasciato a metà. Elizabeth, antieroina sensuale e ironica che potrebbe  
essere uscita da un film dei fratelli Coen, è un personaggio di invenzione, ma gli eventi drammatici che si affollano  
nella sua memoria sono verità e rappresentano uno dei capitoli più bui e sconvolgenti della storia americana.

COLL. 853  PERIA
INV. 52452

Pobla, Carolina

I gerani di Barcellona. - Milano : Garzanti, 2020. - 407 p. (Vol. 1 La saga dei Torres)

1928. Le sorelle Torres abitano nella villa più bella di Málaga. Il padre l'ha costruita per loro, perché 
vivessero come delle principesse.  Rosario, la maggiore, di una bellezza elegante e decisa,  ama il  
canto ed è la preferita della famiglia. Remedios cresce nella sua ombra, comunque felice di dividere  
con lei i giochi nel loro posto magico: il giardino della villa, che di volta in volta si trasforma in 
un'isola deserta infestata dai pirati o in un castello incantato. Fino al giorno in cui l'idillio finisce. Una 
delle navi con cui il padre commercia spezie, tessuti e tappeti affonda. La bancarotta è una tragedia 
dalla quale l'uomo non si riprenderà più. Rosario e Remedios rappresentano il futuro della casata. Un 
fardello troppo pesante per due giovani donne. Ma, come la pianta simbolo della loro famiglia, il  

geranio, devono essere forti e coraggiose. Devono pensare alla primavera che, immancabilmente, torna a sbocciare 
dopo  ogni  inverno.  Ed  è  proprio  un  seme  di  quel  fiore  che  portano  con  loro  a  Barcellona,  dove  decidono  di 
ricominciare. 

COLL. 863 POBLC 1
INV. 52458  
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Posteguillo, Santiago

Iulia : storia di un'imperatrice. - Milano : Piemme, 2019. - 654 p. 
 
197 d.C. È notte fonda quando Elio Galeno, medico personale della famiglia imperiale, decide di 
scrivere una pagina importante del suo diario. I segreti che conosce, le cose che ha visto, le battaglie  
cui ha assistito in anni e anni di vicinanza con le persone più potenti dell'impero: tutto viene registrato 
nel suo diario. Ma c'è una persona in particolare la cui storia Galeno vuole scrivere: Iulia Domna. La  
donna che passò, in soli dieci anni, dall'essere una sconosciuta adolescente nelle sconfinate province 
orientali a diventare augusta imperatrice, in un "cursus honorum" che nessuna donna ha mai potuto 
vantare nella storia dell'impero. Educata nel modo più raffinato, amante della poesia e della filosofia, 
sposa di Settimio Severo "imperator", madre di Caracalla, fu "mater senatus et patriae" (un titolo che 
non fu concesso neppure a Livia, moglie di Augusto), a consacrazione del suo posto speciale nelle  

gerarchie del potere imperiale. Ma non solo: Iulia, l'imperatrice filosofa, ebbe anche molti nemici, e dovette lottare 
sempre per proteggere se stessa e la sua famiglia. Molto più che semplicemente "la prima first lady della storia", Iulia  
Domna è la grande figura al centro di questo romanzo speciale, che non solo ci immerge nel mondo romano che  
abbiamo imparato ad amare nelle pagine di Santiago Posteguillo, ma ci dà anche qualcosa di nuovo: un personaggio 
femminile incredibilmente forte, universale e potente. La storia romana non è mai stata così vicina.

COLL. 863 POSTS
INV. 52513  

Seminara, Elvira

I segreti del giovedì sera. - Torino : Einaudi, 2020. - 191 p.

Se la vita durasse una settimana, per Elvis e i suoi amici oggi sarebbe giovedí. Infatti è di giovedí che  
s'incontrano. Per scrutarsi, raccontarsi le novità, fare bilanci dentro un mondo che si scompone sotto i 
piedi. Tra poco non avranno piú cinquant'anni, e usciranno per sempre dall'età di mezzo per entrare in 
un territorio nuovo. Cosí, tra amori che nascono o franano, ansiolitici e aperitivi, cercano di varcare 
quella soglia labile e miracolosa saltandoci sopra come in una giostra, decisi a non scendere sin che 
dura il fiato – o il vino. La loro vita a dirotto si riflette in un dialogo inesauribile, impudico, che ci  
vede coinvolti  tutti,  nella stessa risata e  nella stessa paura:  congedarsi  senza preavviso dall'unica 
giovinezza che ci è stata assegnata senza aver capito cosa ci aspetta.

COLL. 853 SEMIE
INV. 52522 

Steele, Sarah

Il grand tour di Nancy Moon. - Milano : Feltrinelli, 2020. - 393 p.

Taffetà, crêpe de chine, vestiti a trapezio e tubini neri: per Florence Connelly la passione per la moda 
vintage è di  famiglia.  Dalla nonna Peggy ha ereditato l'amore per i tagli sartoriali e una vecchia  
macchina da cucire, ma di recente la gioia che provava a ricamare si è esaurita, sotto il dolore causato 
da una crisi coniugale e dalla morte di Peggy. Tutto cambia quando, sul fondo di un armadio della 
nonna, trova una vecchia scatola di legno. Al suo interno, una serie di buste gialle contenenti dei 
cartamodelli degli anni sessanta. In ogni busta, un ritaglio di tessuto, una cartolina e una fotografia di  
una donna - sempre la stessa - che indossa il modello in questione. Londra, McCalls 6673: abito da  
giorno  bonton.  Parigi,  Vogue  5727:  vestito  da  sera  con  scollo  a  barchetta  e  cinturina.  Antibes,  

McCall's 6571: abito da cocktail. Capri, McCall's 6291: costume da bagno a due pezzi e prendisole. Venezia, Butterick 
2308: tubino scollato senza maniche e giacca coordinata con manica a tre quarti. Affascinata dalla storia che quei 
vestiti sembrano volerle raccontare e senza più niente che la leghi a casa, Flo decide di seguire la mappa tracciata dalle 
cartoline e dalle fotografie e di scoprire chi sia la sconosciuta. 

COLL. 823 STEEN
INV. 52461 
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Svernström, Bo

Victims. - Milano : Longanesi, 2020. - 462 p. 

Quando il corpo mutilato di un uomo viene trovato in un fienile a nord di Stoccolma, l'ispettore capo  
Carl Edson e la sua squadra si preparano per quella che – nonostante l'insolita e atroce crudeltà verso  
la vittima – sembrerebbe un'indagine per omicidio abbastanza semplice.  Questa sensazione, però, 
dura molto poco: avvicinandosi  al  corpo,  si  rendono conto che l'uomo è ancora vivo. Ma anche 
questo,  sfortunatamente,  dura  molto poco:  trasportata  d'urgenza in  ospedale,  la  vittima muore in 
circostanze misteriose.  Forse il  killer è tornato a finire il  lavoro? Sulla scena del crimine accorre 
prima di tutti gli altri colleghi Alexandra Bengtsson, tenace giornalista di cronaca nera, a caccia di  
notizie. Ed è proprio lei a fare una curiosa scoperta: un mazzo di chiavi che potrebbe essere collegato 

all'assassino e che la trascina al centro delle indagini. Mentre la polizia dà la caccia all'artefice del crimine, nuovi  
cadaveri vengono rinvenuti in circostanze analoghe al primo. Il team investigativo ora sa che il caso è tutt'altro che di  
routine e che è solo questione di tempo prima che il killer colpisca di nuovo, in modi sempre più efferati. 

COLL. 839.7 SVERB
INV. 52470  

Tanzini, Simona

Conosci l'estate?. - Palermo : Sellerio, 2020. - 271 p. 

Viola, romana trapiantata a Palermo per un combinarsi di caso e di scelta, è un «volto televisivo», una  
giornalista tv. Ha un disturbo della percezione (lei preferisce «una particolarità»), la sinestesia: ogni  
cosa, ogni luogo, ogni persona che guarda si unisce, per lei, a una musica e la musica a un colore; ma  
non tutti, alcuni non hanno musica e quindi colore, «meglio tenersi lontani». A questo si accompagna 
una più grave malattia degenerativa,  «neuroni bucati» che, senza disabilitarla,  determinano il  suo 
modo di muoversi e l'approccio alla realtà. Nel pieno di un'ondata di scirocco è morta strangolata  
Romina,  una  ventenne  di  buona  famiglia.  È  immediatamente  sospettato  Zefir,  un  popolarissimo 
cantautore. Viola vaga per tutti i luoghi coinvolti dal crimine, conducendo la sua vita movimentata,  

curiosando nelle case e nelle giornate di ogni tipo di gente. Santo, l'ex caporedattore, trincerato dietro tenaci silenzi la  
mette in contatto con un suo amico, un poliziotto che lei chiama Zelig perché cangiante di colore, il quale sembra 
sfruttare le sue intuizioni, le sue visioni, l'abilità di profittare del caso.

COLL. 853 TANZS
INV. 52465 

Thilliez, Franck

Il manoscritto. - Roma : Fazi, 2019. - 478 p.

Léane Morgan è considerata la regina del  thriller,  ma firma i suoi libri con uno pseudonimo per  
preservare la propria vita privata, che ha subito un profondo sconvolgimento: sua figlia Sarah è stata 
rapita quattro anni prima e la polizia ha archiviato il caso come omicidio a opera di un noto serial 
killer,  pur  non  essendo  mai  stato  ritrovato  il  corpo  della  ragazza.  Dopo  la  tragedia,  del  suo 
matrimonio con Jullian non è rimasto che un luogo, la solitaria villa sul mare nel Nord della Francia 
che Léane ha ormai abbandonato da tempo; ma quando il marito viene brutalmente aggredito subendo 
una perdita di memoria, lei si vede costretta a tornare in quella casa, carica di ricordi dolorosi e,  

adesso, di inquietanti interrogativi: cosa aveva scoperto Jullian, perso dietro alla ricerca ossessiva della verità sulla  
scomparsa della figlia? Intanto, nei dintorni di Grenoble, viene ritrovato un cadavere senza volto nel bagagliaio di una  
macchina rubata: potrebbe forse trattarsi di un'altra vittima del presunto assassino di Sarah. 

COLL.  843 THILF
INV. 52460 
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Venturi, Filippo

Gli spaghetti alla bolognese non esistono. - Milano : Mondadori, 2020. - 197 p. 
 
È un venerdì  sera come tanti alla Vecchia Bologna: ci  sono le coppie che chiacchierano bevendo 
Lambrusco, c'è la food blogger che mangia con la forchetta in una mano e il telefonino nell'altra e ci 
sono i soliti turisti che osano chiedere al padrone di casa eresie come gli "spaghetti alla bolognese".  
Emilio Zucchini li corregge bonariamente e dirige il traffico tra sala e cucina con piglio esperto e  
gioviale, quando d'un tratto una ragazza alle prese con un piatto di tagliatelle comincia a gridare e 
contorcersi in preda a una crisi allergica. A pochi isolati da lì, intanto, Mirko Gandusio detto il Grande 
Gandhi, abbattuto per aver mandato all'aria in un colpo solo il suo lavoro da buttafuori e la relazione  
più seria della sua vita - dopo quella con sua madre, s'intende -, si imbatte nel Duomo di Bologna e  
decide di entrare. Dall'altare uno sguardo misericordioso lo attrae: "è lei, la Diva, l'unica e inimitabile  

Madonna di San Luca, il simbolo della città", che come tutte le primavere è stata portata in processione in centro. Sarà  
un  richiamo mistico,  sarà  che  ormai  non ha  più  nulla  da  perdere,  fatto  sta  che  Gandhi  si  arrampica  sull'altare,  
raggiunge la tavola di legno che ritrae la beata vergine e, anziché inginocchiarsi ad adorarla, la stringe al petto e se la  
fila nell'oscurità.  È l'inizio di un weekend rocambolesco per l'intera città, ma soprattutto per Zucchini, che presto 
scoprirà che lo strano teatrino andato in scena nel suo ristorante e il rapimento della Madonna di San Luca sono legati  
a doppio filo, e si ritroverà suo malgrado impantanato in entrambi. 

COLL. 853  VENTF
INV. 52451  

Vilas, Manuel

La gioia, all'improvviso. - Milano : Guanda, 2020. - 413 p. 

Dopo il grande, inaspettato successo del suo ultimo libro, il protagonista di queste pagine parte per un 
tour mondiale. Da un hotel all’altro – in Spagna, Portogallo, Italia, Francia e Stati Uniti – il suo è un 
viaggio che ha due facce: quella pubblica, in cui lo scrittore dialoga con i numerosi e appassionati  
lettori,  e  quella  privata,  in  cui  sfrutta  ogni  momento  di  solitudine  per  riflettere,  tra  improvvise 
illuminazioni e momenti di dolore e di confronto con il fantasma di sempre, la depressione. Che non 
vincerà, perché l’esperienza ha portato con sé la consapevolezza che tutto prima poi, tutto ciò che 
abbiamo amato e perduto, è destinato a trasformarsi in gioia: la gioia è ciò che resta, l’elemento più 
incomprensibile ma anche il più sacro di qualsiasi esistenza. E così il ritorno del passato, dei genitori  

perduti ma sempre vivi accanto a lui, e le avventure del presente, insieme a una nuova compagna, sono soprattutto  
un’occasione per celebrare la vita, un enigma che ha come unica spiegazione la bellezza. Come quella che ritrova nel  
legame  pur  complicato  con  i  figli,  spesso  lontani,  spesso  vicini  ma  irraggiungibili,  nello  sforzo  costante  di 
riconquistarli, perché un padre altro non è che «un mendicante d’amore». 

COLL. 863 VILAM
INV. 52523  

Ward, Jesmyn

La linea del sangue. - Milano : NNE, 2020. - 315 p. (Vol. 3 Trilogia di Bois Sauvage)

Joshua e Christophe sono gemelli e vivono a Bois Sauvage, Mississippi, insieme alla dolce Ma-mee, 
la nonna cieca che si è sempre presa cura di loro. La madre, Cille, si è trasferita ad Atlanta per cercare 
fortuna, mentre il padre, Sandman, è tossicodipendente e li ha abbandonati da tempo. I gemelli si 
sono appena diplomati e trascorrono la loro ultima estate di libertà tra tuffi nel fiume, partite di basket 
e feste con gli amici. Ma devono anche iniziare a cercare un lavoro: saranno loro, adesso, ad aiutare 
la nonna, diventando gli adulti di casa.  Joshua trova un impiego al porto e si innamora di Laila,  
mentre Christophe non ha fortuna e inizia a spacciare. Le strade dei due fratelli si dividono per la  
prima volta, e ai loro malumori si aggiungono le incomprensioni con Cille e le tensioni con Sandman, 

che dopo anni ricompare a casa di Ma-mee.
COLL. 813 WARDJ 3
INV. 52510 
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Winslow, Don

Broken : sei romanzi brevi. - Milano : Harper Collins Italia, 2020. - 534 p.

Con il suo stile inimitabile, Don Winslow, maestro del crime internazionale, ci regala sei storie che 
parlano di corruzione e vendetta, perdita e tradimento, colpa e redenzione, destinate a diventare dei 
classici. Sei storie crude e sconvolgenti, adrenaliniche ma al tempo stesso capaci di spezzare il cuore,  
che con il loro mix di umanità, umorismo e azione tratteggiano un mondo di ladri inafferrabili e 
spregevoli truffatori, poliziotti che lottano contro la vita dentro e fuori dal lavoro, detective privati, 
spacciatori,  cacciatori  di  taglie  e  fuggitivi...  anime perdute  che  guidano a  fari  spenti  nella  notte 
sull'autostrada del crimine. 

COLL. 813 WINSD
INV. 52469 

Yoshimoto, Banana

ll dolce domani. - Milano : Feltrinelli, 2020. - 104 p. 

Sayoko e Yōichi hanno avuto un incidente, lei è rimasta gravemente ferita, lui invece non c'è più. La  
loro era una storia bellissima, in cui la scarsa volontà di impegnarsi era compensata da un amore 
profondo e libero, e senza di lui Sayoko si sente vuota, o forse, come le dice l'amico okinawano  
Shingaki, deve solo andarsi a riprendere il suo mabui. È proprio la ricerca del mabui, di una cosa che  
somiglia molto all'anima e che Sayoko non sa nemmeno se la rivuole per davvero, il tema centrale di 
un romanzo che, con profondità e delicatezza, racconta il dolore e la rinascita di chi è sopravvissuto 
alla morte di qualcuno che amava. Ambientato fra i templi e gli onsen di Kyoto, con riferimenti a 
Frankenstein e agli zombie, Il dolce domani, scritto dopo l'incidente di Fukushima, sembra suggerire  

la nostalgia per ciò che si è perduto come mezzo per superare il trauma di aver vissuto il disastro di Fukushima e le sue 
conseguenze.

COLL. 895.6 YOSHB
INV. 52464 

Andreoli, Vittorino

Le sorgenti del sogno : un viaggio nella psiche umana. - Venezia : Marsilio, 2020. - 124 p.

«Mi  considero  un  esploratore  alla  ricerca  delle  sorgenti  del  sogno».  Così  Vittorino  Andreoli  si 
avventura  in  un'impresa  affascinante  quanto  stimolante:  un  viaggio  alla  scoperta  delle  origini  di 
un'esperienza da sempre al centro delle riflessioni umane. Se fin dall'antichità la dimensione onirica 
ha  sedotto  e  allo  stesso  tempo spaventato,  come porta  d'ingresso  a  una  dimensione  spirituale  e 
misteriosa,  con  l'affermazione  della  psicoanalisi  il  sogno è  diventato  il  mezzo  fondamentale  per 
accedere all'inconscio, rivelare le nostre pulsioni e scoprire i traumi subiti e celati. Evidenziando ciò 
che lega il sogno alla memoria, al meccanismo difensivo dell'oblio e ai desideri, alla coscienza e al  

vissuto personale, l'autore ne fornisce un'interpretazione originale sulle tracce delle intuizioni di Freud ma indicandone 
gli errori o quanto delle sue teorie può ritenersi superato. Soprattutto, spiega lo psichiatra, non bisogna considerare 
quella tra mondo reale e mondo onirico una relazione a senso unico. L'esplorazione di Andreoli arriva infine a porsi  
una domanda fondamentale per il futuro dell'uomo: con il prevalere di un mondo virtuale globalizzato e di massa,  
corriamo il rischio che questo sommerga, o peggio cancelli, la funzione immaginativa del cervello?

COLL. 154.6 ANDRV
INV. 52518  
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Andreoli, Vittorino

Una certa età : per una nuova idea della vecchiaia. - Milano : Solferino, 2020. - 201 p.

In un mondo dove l'uomo crede di avere in mano il suo destino, corriamo un grande rischio: non  
ammettere che il filo rosso dell'esistenza si possa indebolire e spezzare e non comprendere gli aspetti  
positivi di ogni trasformazione a partire dalla bellezza di invecchiare. Vittorino Andreoli ci racconta 
la vecchiaia come capitolo originale dell'esistenza e non come un'età «malata». Chi ha «danzato a  
lungo col tempo» ha maggiore capacità di sperimentare la gioia e considerare il piacere. Talvolta è 
sufficiente un sorriso, un nipote che si mostra interessato ad ascoltare, l'affiorare di un sentimento 
puro. Il piacere si lega alla tenerezza, a una nuova intimità, alla lentezza di un gioco che impegna 
tutto il corpo e che si fa sempre più creativo, slegato com'è dai modelli prestazionali della cosiddetta  

«vita attiva». Siamo passati dalle generazioni biologiche a quelle psicologiche e, infine, a quelle digitali, che hanno 
ribaltato i rapporti tra giovani e vecchi, mettendo in crisi l'idea di saggezza e di autorevolezza. Ma è solo recuperando  
il ruolo cruciale dell'ultima età che possiamo iniziare a riparare la società in cui  viviamo, sostituendo ai  concetti 
meccanici di salute e malattia una nuova dimensione del «bendessere».

COLL.  305.2 ANDRV
INV. 52448 

Bernabè, Franco

A conti fatti : quarant'anni di capitalismo italiano. - Milano : Feltrinelli, 2020. - 353 p.

La storia di Franco Bernabè, che ha guidato alcuni tra i maggiori gruppi industriali del paese, è uno 
spaccato inedito delle vicende nazionali e internazionali degli ultimi decenni. Il racconto della sua 
esperienza manageriale è uno straordinario documento sulle trasformazioni del capitalismo e del suo 
sistema di potere e sull'evoluzione del rapporto tra politica e impresa. Dopo qualche anno all'Ocse 
Bernabè approda alla Fiat come capo economista e attraversa il drammatico periodo della crisi e del  
recupero del gruppo torinese a opera di Romiti, godendo di un osservatorio privilegiato all'interno 
della  struttura  di  pianificazione  e  controllo.  Nel  1983  entra  in  Eni,  di  cui  diventa  nel  1992 
amministratore delegato. Dopo la trasformazione dell'ente di Stato in società per azioni, si impegna in 

una lunga battaglia contro lo smembramento e la liquidazione del gruppo e per la sua quotazione. È così che Bernabè 
si scontra con un sistema di potere corrotto e con le sue connivenze politiche e manageriali e ingaggia con i governi  
che si succederanno una battaglia a difesa della autonomia dell'ente. Nel 1998 lascia l'Eni per assumere la guida di  
Telecom Italia. È l'inizio di una vicenda densa di colpi di scena, dal piano dei capitani coraggiosi per scalare l'azienda  
al suo ritorno in Telecom nel 2007.

COLL. 330 BERNF
INV. 52471

Cacciari, Massimo

Il lavoro dello spirito : saggio su Max Weber. - Milano : Adelphi, 2020. - 118 p. 

Tra il 1917 e il 1919 Max Weber tenne due conferenze dal titolo Die geistige Arbeit als Beruf, che 
potremmo tradurre «Il lavoro dello spirito come professione». Formulazione quanto mai pregnante, 
perché rappresentava l'idea regolativa, il progetto e la speranza che avevano animato il mondo della 
grande  cultura  borghese  tra  Kant  e  Goethe,  tra  Romanticismo  e  Schiller,  tra  Fichte  e  Hegel,  e 
avrebbero costituito il filo conduttore dello stesso pensiero rivoluzionario successivo, da Feuerbach a 
Marx. Il «lavoro dello spirito» è il lavoro creativo, autonomo, il lavoro umano considerato in tutta la  
sua  attuosa  potenza,  e  volgersi  alla  sua  affermazione  significa  liberazione  di  ogni  attività  dalla 
condizione  di  lavoro  comandato,  dipendente,  e  cioè  alienato.  Ma  il  suo  dissolversi  nella  forma 

capitalistica di produzione, nell'universale macchinismo, che fagocita quella Scienza che pure è l'autentico motore 
dello sviluppo, finisce col delegittimare la stessa autorità politica, che nella «promessa di liberazione» trova il proprio  
fondamento. 
COLL. 193  CACCM
INV. 52447
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Capua, Ilaria

Il dopo : il virus che ci ha costretto a cambiare mappa mentale. - Milano : Mondadori, 2020. 
- 135 p. 

In un momento imprecisato del 2019 si è verificato un evento biologico di eccezionale rarità: un virus 
animale ha fatto un salto di specie arrivando nell'uomo. Dalla metropoli cinese di Wuhan, il SARS-
CoV-2 si è diffuso rapidamente in oltre duecento paesi. È ciò che gli esperti chiamano «pandemia».  
Nell'attesa di soluzioni e strategie per la crisi sanitaria, economica e finanziaria in corso, Ilaria Capua, 
una delle voci più autorevoli della virologia internazionale, prova a buttare cuore e sguardo oltre 
questo tempo di mezzo e a mettere a fuoco sia le cause sia le opportunità che esso nasconde. Secondo 
l'autrice, infatti, si può considerare la comparsa del SARS-CoV-2 uno stress test, in grado di misurare 

le fragilità del nostro sistema. Questo patogeno dalle dimensioni infinitesimali ha messo l'umanità intera di fronte al 
disequilibrio creato nel rapporto con la natura, alla riscoperta della propria dimensione terrena e della caducità che le è  
connaturata, all'arbitrarietà dell'organizzazione sociale che si è data, delle sue scale di valori, del concetto stesso di 
salute pubblica. In altre parole, ha preso tutto ciò che ritenevamo certo, indiscutibile, e ce l'ha mostrato per quello che  
è: una scelta, basata su una visione parziale delle cose. 

COLL.  614  CAPUI
INV. 52449

De Rita, Giuseppe

Il lungo Mezzogiorno : interpretazioni e narrazione : antologia 1966-2002. - Bari ; Roma : 
Laterza, 2020. - VIII, 213 p. 

«I  primi  due  esperti  di  sviluppo che ho frequentato  all’inizio  del  mio meridionalismo sono stati  
Giorgio Sebregondi e Padre Louis-Joseph Lebret. Il primo era convinto che nella ‘lunga durata’ non è 
l’economia che traina il sociale ma il contrario; e che quindi lo sviluppo va perseguito con adeguati 
interventi sul sociale e sollecitando la partecipazione delle popolazioni locali; Lebret, dal canto suo, 
era  convinto  che  per  fare  sviluppo  occorrono  non  interventi  dall’alto,  ma  profondi  processi  di 
autocoscienza e di autopropulsione collettiva, lo sono nato su quel duplice imprinting, e su di esso ho 
sempre fedelmente lavorato». Una raccolta di testi che attraversano sessant’anni di storia italiana e 
ripercorrono l’impegno di Giuseppe De Rita per il Mezzogiorno. 

COLL. 330  DERIG
INV. 52450

Dionigi, Ivano

Parole che allungano la vita : pensieri per il nostro tempo. - Milano : R. Cortina, 2020. - 111 
p. 

In questi tempi di incertezza e solitudine, ci sentiamo smarriti e cerchiamo di capire quel che sta  
accadendo intorno a noi. Cos’hanno da dirci Virgilio e Lucrezio, Seneca e Agostino, che affrontano 
questioni e interrogativi dibattuti già duemila anni fa ad Atene e Roma? Ci sono voci che, resistendo  
al  tempo,  aiutano ad alimentare una nuova speranza nonostante la  crisi.  Questo libro compie un 
viaggio, in più tappe e con brevi percorsi, tra passato e presente, tra antichi e moderni. Il punto di  
partenza è occasionale: una parola tradita, che reclama la restituzione del proprio volto, un episodio 
di  cronaca,  un  dibattito  su  politica,  scuola,  lavoro,  una  rifl  essione  su  tragedie  improvvise  che 
possono colpire l’umanità. 

COLL. 128 DIONI
INV. 52517 
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Ferraresi, Mattia

Solitudine : il male oscuro delle società occidentali. - Torino : Einaudi, 2020. - 226 p.

Da decenni la sociologia e le scienze umane analizzano il progressivo disgregarsi dei legami e delle 
relazioni.  Non stupisce  dunque che  la  solitudine sia  considerata  una delle  maggiori  insidie della 
nostra epoca. Media e opinione pubblica la descrivono come un morbo da combattere. Governi e 
istituzioni per la salute pubblica si sono mobilitati.  In pochi, però, sottolineano che la situazione 
contemporanea è il frutto di una precisa evoluzione storica. Mattia Ferraresi indaga con straordinaria  
lucidità  le  radici  di  questo  fenomeno.  E  illumina  il  colossale  paradosso  che  lo  ha  generato:  lo 
scardinamento delle connessioni profonde con l'altro è, infatti, al cuore del progetto di emancipazione 
della modernità. Proprio il modello liberale ha posto le basi per una società fatta di soggetti che hanno 

scelto la solitudine quale via maestra verso l'autocompimento. Nel divincolarsi dalle autorità, dalle gerarchie e dalle  
costrizioni tradizionali che lo opprimevano, l'uomo moderno si è cosí ritrovato solo. Il suo ideale di liberazione si è  
trasformato, oggi, in una prigionia. 

COLL. 158.2 FERRM
INV. 52473 

Franzinelli, Mimmo ; Giacone, Alessandro

1960: l'Italia sull'orlo della guerra civile : il racconto di una pagina oscura della Repubblica. 
- Milano : Mondadori, 2020. - 294 p.

Il 1960 è una data cruciale nella storia politica italiana del secondo dopoguerra: mentre il cinema vive 
il suo periodo d'oro (escono «Rocco e i suoi fratelli» di Visconti e «La dolce vita» di Fellini), il  
«miracolo economico» è al suo culmine e Roma ospita le Olimpiadi, il Paese attraversa la peggiore  
crisi istituzionale dalla nascita della Repubblica. Ma che cosa accadde di così tragico in quell'anno?  
Ce lo raccontano Mimmo Franzinelli e Alessandro Giacone in questo libro denso e appassionante che 
ricostruisce, sulla base di importanti fonti inedite, i drammatici giorni dell'insurrezione di Genova 
contro la celebrazione del congresso del Movimento sociale italiano (MSI), dell'eccidio di Reggio 
Emilia,  dei  sanguinosi  scontri  di  piazza,  delle  cariche  dei  carabinieri  a  cavallo  contro  un corteo 

antifascista a Roma, delle manifestazioni funestate da morti in Sicilia. 

COLL. 945.092 FRANM
INV. 52474  

Wallace-Wells, David

La terra inabitabile : una storia del futuro. - Milano : Mondadori, 2020. - 343 p. 

Conosciamo già molti elementi del surriscaldamento globale: dalle cause, le emissioni di carbonio 
nell'atmosfera e l'inquinamento dell'aria, agli effetti, le sempre più ricorrenti crisi idriche e i limiti  
della produttività agricola e alimentare, l'accelerato scioglimento dei ghiacci polari, l'innalzamento 
del  livello  dei  mari  e  il  moltiplicarsi  delle  inondazioni  lungo le  coste,  gli  incendi  disastrosi  e  i  
fenomeni temporaleschi estremi,  la  mutazione di  alcune malattie  e  la  loro diffusione,  l'instabilità 
economica, i  conflitti e le guerre civili  per il  controllo delle risorse, le conseguenti e inarrestabili 
migrazioni. Basta questo per intravedere un futuro spaventoso per il pianeta e per la nostra esistenza. 
Un  futuro  di  cui  il  giornalista  David  Wallace-Wells  ci  offre  una  mappa  dettagliata  attraverso  il  

resoconto dei molteplici «effetti a cascata» del riscaldamento globale e delle sfide che esso comporta. 

COLL. 363.7 WALLWD
INV. 52472 
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